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Direzione Amministrativa
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Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Ing. Marcello Mossa Verre
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Oggetto: Collaborazione fra ARPAT e Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell'Università degli studi di
Firenze per il Master di II° livello denominato "Produzione e trattamento di dati tridimensionali da terra e da drone"

ALLEGATI N.: 1

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto 

Convenzione master DICEA sì digitale

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile



Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Richiamato l'art. 6 della l. R.T. n°30/2009 in base al quale  ARPAT  collabora "...  con altri Enti 
pubblici  ed istituzioni,  anche per la partecipazione all’attività di  ricerca applicata,  finalizzata in 
particolare al miglioramento della conoscenza sull’ambiente ed al miglioramento della  efficienza 
dei processi di tutela”;

Visto il decreto del Direttore  generale n. 197 del  16.11.2012, con il quale è stato approvato il 
Regolamento per la gestione dei tirocini in ARPAT, successivamente modificato con decreto n. 14 
del 05.02.2014 e con decreto n. 41 dell'11.03.2016;

Tenuto conto del decreto del Direttore generale n. 183/2017 di presa d'atto della convenzione per lo 
svolgimento di tirocini curriculari tra ARPAT e l'Università degli studi di Firenze;

Considerato che il Dipartimento  di Ingegneria Civile e Ambientale (  D.I.C.e A.) dell'Università 
degli  studi  di  Firenze  -  di  seguito  denominato Dipartimento  - nell'ambito  delle  proprie  finalità 
istituzionali è interessato a valorizzare le proprie competenze in ambito formativo promuovendo e 
sviluppando  forme di collaborazione con Enti pubblici con funzioni di protezione dell'ambiente e 
del territorio, nonché a favorire il trasferimento e l'impiego di tecnologie correlate;

Evidenziato che il Dipartimento  ha  prospettato  ad  ARPAT  una  convenzione  per  tirocini  di 
formazione e orientamento curriculari, ai sensi della L. 24/06/1997, N° 196 (Art. 18) e del D. M. 
25/03/1998, n° 142;

Tenuto conto dell'interesse dell'Agenzia alla stipula di una convenzione relativa al Master di 2° 
livello "Produzione e trattamento di dati tridimensionali da terra e da drone";

Considerato che tale Master interessa gli studi e le tecnologie geomatiche per una rete geodetica 
(telerilevamento, utilizzo droni, certificazioni 3D, posizionamento) e  riguarderà gli interventi su: 
morfologia e rilievo di alvei fluviali gestione di discariche e materiali pericolosi, gestione attività 
estrattive, impatti ambientali, normativa ambientale, reti e banche dati ambientali, tutela dei rischi 
industriali, tutela delle acque marino-costiere; 

Dato atto che ARPAT e Dipartimento, nell’ambito dei rispettivi settori di attività, sono interessate a 
proseguire  un  rapporto  di  reciproca  e  continuativa  collaborazione,  integrando  le  rispettive  e 
peculiari competenze, al fine di individuare e porre in essere iniziative congiunte nel campo della 
protezione e salvaguardia ambientale con riferimento ai  settori  della ricerca,  dell’innovazione e 
della formazione sulla protezione dell’ambiente e la conservazione delle sue componenti specifiche;

Visto lo schema di Convenzione congiuntamente predisposto da ARPAT e dal Dipartimento,  qui 
allegato quale parte integrante e sostanziale  ( All. "A");



Visto il decreto del Direttore generale n.192 del 30.12.2015 avente ad oggetto "Modifica del decreto 
del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013  e adozione del "Disciplinare interno in materia di 
gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri favorevolmente espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di approvare lo schema di Convenzione per l'instaurazione di una  collaborazione  rivolta al 
Master di II° livello denominato "Produzione e trattamento di dati tridimensionali da terra e  
da  drone"  vertente sugli  studi  e  sulle  tecnologie  geomatiche  per  una  rete  geodetica 
(  telerilevamento,  utilizzo  droni,  certificazioni  3D,  posizionamento  )  e  concernente  l'alta 
formazione  e  gli   interventi  anche  su:   morfologia  e  rilievo  di  alvei fluviali gestione  di 
discariche  e  materiali  pericolosi,  gestione  attività  estrattive,  impatti  ambientali,  normativa 
ambientale, reti e banche dati ambientali, tutela dei rischi industriali, tutela delle acque marino-
costiere (allegato "A");

2. di dare atto che la presente Convenzione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio di 
ARPAT;

3. di  individuare  quale  responsabile  del  procedimento  la  dott.ssa  Alessandra  Bini  Carrara 
Responsabile  Settore  Gestione delle  risorse  umane,  ai  sensi  dell’art.  4  della  L.  n.  241 del 
07.08.1990 e s.m.i;  nonché quale referente per i rapporti con il  DICEA il dott. Luca Petroni 
Responsabile Settore Attività amministrative Area vasta centro;

4. di  dichiarare  il  presente  decreto  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  sottoscrivere  la 
convenzione in tempi brevi.

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  15/01/2018
• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  16/01/2018
• Paola Querci  ,  il proponente  in data  17/01/2018
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  17/01/2018
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  17/01/2018
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  22/01/2018



Convenzione

tra

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA TOSCANA, di
seguito denominato ARPAT, con sede in Firenze, via N. Porpora, 22, rappresentata dal D.G.
Ing. Marcello Mossa Verre

e

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE DELL’UNIVERSITÀ degli 
STUDI DI FIRENZE, di seguito denominato DICEA, con sede in Firenze, via di Santa Marta, 
3, rappresentata dal Direttore prof. Claudio Lubello, 

PREMESSO CHE:

 Le UNIVERSITA’, ai sensi dell’art. 3, comma 9, del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004,
n.  270,  possono  attivare,  disciplinandoli  nei  regolamenti  didattici  di  Ateneo,  corsi  di
perfezionamento  scientifico  e  di  alta  formazione  permanente  e  ricorrente,  successivi  al
conseguimento  della  laurea  o  della  laurea  magistrale,  alla  conclusione  dei  quali  sono
rilasciati i master universitari di primo e di secondo livello; 

 Sia  ARPAT  che  l’UNIVERSITA’  hanno  interesse  a  promuovere  la  formazione  e
l’aggiornamento tecnico scientifico nel campo delle applicazioni ambientali della Geomatica
nonché in discipline connesse alla protezione e alla corretta gestione dell’ambiente e del
territorio;

 L’UNIVERSITA’ ha, tra le sue finalità quella di agevolare le scelte professionali mediante
la conoscenza diretta del mondo del lavoro e di realizzare momenti di alternanza tra studio e
lavoro, nell’ambito dei processi formativi;

  ARPAT è interessata alla sperimentazione di nuovi approcci e nuove strumentazioni per la
precoce individuazione di eventuali  criticità  ambientali  e per il  controllo  e monitoraggio
ambientale;  

 ARPAT intende promuovere la formazione e l’aggiornamento  del proprio personale per lo
svolgimento di attività  di ricognizione e acquisizione di dati spaziali, oltre che per la loro
elaborazione in laboratorio. 

TUTTO CIÒ PREMESSO CI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE



Art. 1 – Premesse
Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo.

Art. 2 - Oggetto
Oggetto del presente atto è la collaborazione tra le Parti in relazione al Master universitario di II
livello in “Produzione e trattamento di dati tridimensionali da terra e da drone” - istituito  per
l’a.a. 2017-18 dall’Università degli Studi di Firenze con coordinamento presso il Dipartimento di
Ingegneria Civile ed Ambientale.

Art. 3 - Svolgimento
Il Master sarà attivato in conformità a quanto previsto dal  “Regolamento per la istituzione ed il
funzionamento dei Corsi di Master universitari” emanato con Decreto rettorale 167/2011 di cui al
prot.n. 12875 e si svolgerà in coerenza con quanto disposto attraverso il Decreto Rettorale istitutivo
del Master stesso che verrà pubblicato sul sito di Ateneo http://www.unifi.it/vp-10528-master.html 

Art. 4 – Impegni delle parti
Nell’ottica della collaborazione prevista nel presente atto e delle rispettive competenze l’ARPAT si
impegna a:

• consentire l’incarico ai  dipendenti  esperti incaricati dal Dipartimento per la realizzazione
attività docenziali per corsi e/o  seminari tematici su esperienze e competenze sviluppate
all’interno dell’Agenzia;  in particolare le  materie  concordate  e indicate  nel  decreto DG-
ARPAT  al  quale  questo accordo  è  allegato  sub lett.  “A”;  attività  di  docenza  che  sarà
retribuita dall’Università, svolta fuori dall’orario di lavoro e entro le 10 ore ciascuno per
l’a.a. 2017/2018; 

• Accogliere  almeno  3 studenti per lo svolgimento del tirocinio previsto nel corso, secondo
tempi e modalità di accesso da concordare, conformemente al Regolamento dell’Agenzia
per  la  gestione  dei  tirocini  curriculari  gratuiti  (D.D.G.  n°197/2012  e  s.m.i)e  alla
Convenzione  di  cui  al  decreto  del  Direttore  generale  n.  183/2017  di  presa  d’atto  della
convenzione   per lo svolgimento di tirocini curriculari gratuiti tra ARPAT e l'Università
degli studi di Firenze;

• Autorizzare  e rendere  disponibile  il  proprio logo  e la  locuzione  “in collaborazione con
ARPAT”  per le finalità di promozione e pubblicizzazione del Master.

Il DICEA si impegna a divulgare i contenuti del presente Atto in tutte le forme di promozione e
pubblicizzazione del Master riportando anche la dicitura “in collaborazione con ARPAT” e il logo
della  stessa  e,  quando  compatibile  con  le  impostazioni  grafiche  del  documento,  il  sito  web
www.arpat.toscana.it essendone, ai fini indicati, fin da ora espressamente autorizzata.

http://www.unifi.it/vp-10528-master.html
http://www.arpat.toscana.it/


Art. 5 – Esborsi pecuniari
In nessun caso e a nessun titolo potranno scaturire dal presente accordo, esborsi pecuniari o spese di
qualsiasi genere a carico dell’ARPAT e del DICEA.

Art. 6 – Referenti
Al fine di  favorire  ed attuare  il  presente atto  nonché di  verificare  il  rispetto  di quanto in esso
stabilito, vengono nominati due referenti dell’Atto Esecutivo:

 Per l’ARPAT:. dott.ssa Alessandra Bini Carrara quale responsabile del procedimento ed il
dott. Luca Petroni quale referente;

 Per l’UNIVERSITA’- DICEA: prof. Grazia TUCCI;

I referenti, tre mesi prima della scadenza naturale dell’Atto Esecutivo, presenteranno una relazione
congiunta ai rispettivi rappresentanti dei due Enti sullo stato di esecuzione dell’Atto, formulando
proposte per eventuali modifiche e/o integrazioni da apportare allo stesso.

Art. 7 – Durata
Il presente Atto Esecutivo ha la durata di 1 (uno) anno accademico a decorrere dalla data della
stipula, fatte salve tutte le attività correlate al Master di cui all’art.1 che dovranno comunque essere
portate a compimento.
L’eventuale rinnovo del presente atto dovrà essere chiesto per iscritto entro tre mesi dalla scadenza
da una delle due parti; per ARPAT dal referente su incarico del D.G.
Gli effetti del rinnovo decorreranno dalla data di accettazione formale dell’altra parte da rilasciarsi
entro 60 (sessanta)  giorni dalla data della suddetta richiesta, pena il mancato rinnovo.

Art. 8 – Riservatezza
L’ARPAT e il DICEA si impegnano a mantenere il segreto professionale sulle informazioni, notizie
e dati, anche personali, inerenti all’attività svolta e ad operare nel pieno rispetto di quanto previsto
dal “Codice in materia di protezione dei dati personali” di cui al D.L. 196/2003 e ss.mm.ii.. In ogni
caso  i  risultati  di  carattere  didattico,  tecnico  e  scientifico  conseguiti  nel  corso  del  rapporto  di
collaborazione regolato dal presente accordo potranno essere pubblicati su riviste specializzate e
presentati  nell’ambito  di  sedi  qualificate,  solo  a  seguito  di  reciproco  e  concorde  accordo  tra  i
referenti di cui all’art. 6.                                                        

                                           Art. 9 – Controversie e Collegio Arbitrale

Qualsiasi controversia che potrà insorgere fra DICEA e ARPAT concernente l'accordo per il Master
sopra definito sarà deferita da un collegio arbitrale composto da due membri altamente qualificati
più un terzo a cui affidare la Presidenza del collegio e nominato dal presidente del Tribunale di
Firenze.



                                                       Art.10 – Esenzione

DICEA e ARPAT si esonerano reciprocamente da qualsiasi responsabilità per danni che, a qualsiasi
titolo,  potranno  derivare  a  persone  o  cose  dalla  esecuzione  delle  attività  previste  in  questo
protocollo da parte del proprio personale o di propri strumenti.
DICEA e ARPAT forniranno eventuali D.P.I. soltanto al personale di rispettiva afferenza.

Art. 11 – Registrazione e bollo
La registrazione avverrà unicamente in caso d’uso ai sensi della vigente normativa, a cura e spesa
della parte richiedente. In caso di registrazione, il presente atto è soggetto all’imposta di bollo, con
oneri a carico dell’Università.

Letto, approvato e sottoscritto.

Firenze, ___________________________

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA TOSCANA

Il Direttore Generale ARPAT
………………………….

___________________________

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE, DIPARTIMENTO DICEA

Il Direttore DICEA
Prof.  Claudio Lubello

___________________________

Gli articoli 09 e 10 sono stati riletti ed esplicitamente riapprovati dai sottoscritti Direttori

Ing. M.Mossa Verre                                                                                            

……………………………………..

 Ing. C. Lubello

  ……………………………………..                                                                                  


